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L

Il Numero 110 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoÙ 1 del Regolamento per le Mani-
fatture dei Tabacchi approvato con Nostro decreto 4

agosto 1887, n. 4904, e 63 del Regolamento per l'ese-
cuzione della legge sulla privativa dei sali-tabacchi
approvato con Nostro decreto 6 gennaio 1895, n. 4 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Manifatture dei Tabacchi di Roma a Firenze
(S. Pancrazio) sono autorizzate a funzionare da ma-
gazzini di deposito, limitatamente ai generi di priva-
tiva qui appresso indicati:
La prima provvederà alle somministrazioni, agli uf-

flei di vendita del Regno, dei tabacchi esteri, nonche
dei trinclati nazionali turchi; la seconda alle sommi-

nistrazioni, agli uffici stessi, dei sigari nazionali a fog-
gia estera.
Per l' esecuzione di questa parte di servizio sono

applicabili alle due Manifatture di Roma e Firenzo

(S. Pancrazio) tutte le disposizioni in vigore per i

magazzinig deposito.
Le attri¾dkioni contabili di magazziniere ed uffl-
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ciale ai riscontri saranno assunte, rispettivamente,
dai direttori e commissari at riscontri.

.

;

Or,diniamo che il presente decreto, munito del sif

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1899.

UMBERTO.
ÛARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARo-APanz.

IINumero111della Raccolta ufficiate delle leggi edeidccreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Regolamento sull'ordinamento dell'Ammi-
nistrazione centrale dello Stato, approvato con R.

decreto 23 ottobre 1853, nella parte tuttora in vi-

gore concernente le disposizioni disciplinari applica-
bili agli impiegati dell'Amministrazione stessa ;

Visti i Reali decreti del 24 dicembre 1854, 10 ot-
tobre 1855, 28 giugno 1863 e Nostro decreto 15 di-

cembre 1898, coi quali furono estese ai personali am•
ministrativi e contabili dipendenti dall'Amministra-
zione della Guerra le disposizioni disciplinari sancite
nel succitato Regolamento;
Visto il R. decreto del 24 gennaio 1856 circa la

formazione ed il procedimento delle Commissioni di

disciplina per gli impiegati civili, modificato dall'ar-
ticolo 2 del precitato R. decreto 28 giugno 1863;
Vista la legge d'ordinamento del R. Esercito e dei

servizî dipendenti dall'Amministrazione della Guerra -
testo unico approvato con Nostro decreto, n. 4758,
del 14 luglio 1887, modificato con leggi del 24 giu-
gno 1888, n. 5475, 18 febbraio 1892, n. 47 e 28 lu-

glio 1897, n. 225 ;

Visto l'articolo 3 del Nostro decreto 22 luglio 1897,
n. 355, per l'ordinamento dell'arma di cavalleria;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1898, n. 430,

col quale sono fissati il ruolo organico o gli stipendi
del personale inferiore civile dei depositi d'alleva-
mento cavalli;
Considerando essere opportuno di estendere le dis-

posizioni disciplinari, in vigore per gli impiegati ci-
vili, anche all'ora detto personale inferiore civile
tecnico e subalterno dei depositi d'allevamento ca-
valli;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di

Stato per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

.

Le disposizioni disciplinari contenute nel Rogola-

mento approvato con R. decreto 23 ottobre 1853 sono
-estese al personale inferiore civile tecnico e subal-
tárno dei depositi d'allevamento cavalli, salvo che, per
il personale inferiore civile subalterno, alla censura

verrà sostituita la ritenuta sullo stipendio, estensi-
bile da una sino a cinque giornate, da infliggersi dal
direttore del deposito.
La revocazione avrà luogo per decreto Ministe-

riale, sentito il parere di una Commissione di disci-
plina.

Art. 2.
Occorrendo la convocaziono di una Commissione di

disciplina per pronunciare l'avviso sulla revocazione
di un impiegato del predetto personale dei depositi,
saranno osservate le norme prescritte dal R. decreto
24 gennaio 1856, modificate dall'articolo 2 del R. de-
creto 28 giugno 1863.

Art. 3.
La Commissione di disciplina sarà costituita in base

all'annessa tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 marzo 1899.

UMBERTO.

A. DI SAN MARZANO.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

TABELLA indicante la composizione della Commis-
sione di disciplina cui possono andar soggetti gli
impiegati inferiori civili dei depositi d'alleva-
mento cavalli.

1.° Agenti di la classe
1 Direttore di deposito.
2 Ufficiali dei depositi.
2 Impiegati civili dell'Amministrazione centrale della Guerra

con stipendio superiore a quello dell'agente.
2.° Agenti di 2a classe e Sotto Agenti

1 Direttore di deposito.
2 Udiciali dei depositi.
2 Agenti di 1a classe.

N. B. Ove un agente di 2a classe da sottoporsi a Commissione
di disciplina sia addetto ad un deposito al quale appartenga
anche uno dei due agenti di la classe, non potendo quest'ultimo
far parte della Commissione, a lui sark sostituito un impiegato
civile dell'A::ministrazione centrale della Guerra.

3.° Personale inferiore civile o subalterno
1 Vice direttore di deposito.
2 Ufficiali dei depositi.
2 Agenti o Sotto Agenti.

Vista, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra
A. Dr SAN MAnzano,
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B Numero 119 della Raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il R. decreto 22 luglio 1894, n. 365, col
quale fu riordinata la Commissiono Consultiva per le
istituzioni di previdenza e sul lavoro e ne fu mutato
il titolo in quello di « Consiglio della Previdenza >;

Ritenuta la convenienza che siano chiamati a far

parto di diritto del predetto Consiglio il Presidento
del Consiglio Superiore di Statistica e il Direttore

capo dolla Divisione « Beneficenza Pubblica > al Mini-
stero dell'Interno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'articolo 3 del R. decreto 22 luglio 1894, n. 365,
ð sostituito il seguente:
Art. 3. Fanno parte di diritto del Consiglio:
1. Il Direttore capo della Divisione Credito e Pre-

videnza;
2. Il Presidente del Consiglio Superiore di Stati-

stica;
3. Il Direttore Generale della Statistica;
4. Il Direttore capo della Divisione Industria e

Commercio ;
5. Il Dirottore capo della Divisione « Beneficenza

Pubblica » al Ministero dell'Interno.
Possono inoltre assistere alle adunanze del Consi-

glio e prendere parte alle discussioni quei funzionari
che saranno a ciò autorizzati dal Ministero propo-
nente coll'ordine del giorno di ciascuna sessione; que-
sti però non hanno diritto al voto.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 marzo 1899.

Veduti i Nostri decreti del 3 gennaio 1895, n. 7,
e dell'il febbraio 1897, n. 126, coi quali fu approvato
e poi modißcato il ruolo organico del personale del-
l'azienda dei Canali demaniali d'irrigazione (Canali
Cavour);
Veduto il Nostro decreto del 27 giugno 1897, n. 370,

col quale fu approvato il ruolo organico del perso-
nale tecnico di finanza ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Sono soppressi i posti di Amministratore e di Ispot-
tore nell'Azienda dei Canali Cavour.

Art. 2.

Nel ruolo organico del personale tecnico di finanza
è instituito un posto di Ispottore con l'annuo stipen-
dio di lire 6000.

Art. 3. -

Le funzioni di Amministratore Generale dell'Azien-
da dei. Canali Cavour saranno disimpegnate da un

Ispettoro del personale tecnico di finanza.

Art. 4.

Le disposizioni del presento decreto hanno offetto
dal 1° gennaio 1899.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1899.

UMBERTO.

CARCAND.

Visto, D Cuardasigilli: C. FINOCCHIARO•APRTI.E.

UMBERTO• R Numero LXX (Parte supplementare) della Raccolta uffi-A. FonTIs. ciale dette leggi e dei decreti dei Regno, contiene it seguente
visto, It Guardasigini: c. FINOCCHIARO-APRILE

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

B Numero 118 deMa Raccolta sjßciale deße leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 15 dicembre 1898, n. 482, che ha
approvato lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze per l'anno 1898-1899;

Veduto il Nostro decreto del 29 dicembre 1898,
n. 557, col quale sono modificate le tabelle organiche
A e .8 del personale dei Convitti Nazionali;
Veduto l'articolo 5 del Nostro decreto del 2 feb-

braio 1899, n. XII (Parte supplementare), riguardanto
il Reale Collegio Convitto di Lucca ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
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Abbiamo decretato o decretiamo:
Älla tabella organica B, approvata col suddetto

Nostro decreto del 20 dicembre 1898, sono aggiunti,
dal i• inarzo 1899, i seguenti posti:

1 Presido Rottore (oltre lo stipendio di Preside) L. 1200
1 Censore. . . . . > 2400
1 Economo . . . . . . . . > 2400
1 Istitutore di la classe, a L. 1700 . . . > 1700
3 Istitutori di 2a classe, a L. 1500 . . , » 4500
5 Istitutori di 3* classo, a L. 1300 . . . » ß500
1 Incaricato dell'insegnamento religioso (rimu-

nerazione). . . . . . . . » 500
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufflotale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi lo marzo 1899.

UMBERTO.
BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. PINOCCHRRO-APRILE.

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge d'ordinamento del Regio Esercito e

dei servizi dipendenti dall' Amministrazione della
Guerra - Testo unico approvato con Nostro decreto

14 luglio 1898, n. 525;
Vista la legge sugli stipendi e assegni fissi per il

Regio Esercito - Testo unico approvato con Nostro
decreto 14 luglio 1898, n. 380.:
Visto il Nostro decreto 11 agosto 1897, col quale

gli scrivani locali assumono la denominazione di « uf-
flciali di scrittura », e che stabilisce il numero e la
divisione in classi dei medesimi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Articolo unico.

Il numero e la divisione in classi degli ufficiali di
scrittura sono determinati come in appresso:

l' classo. . . . . N. 792
2a id. . . . .

» 578

Totale . . . N. 1593

Il Ministro predetto è incaricato dell' esecuzione
del presento decreto, che sarà, registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addi 2 febbraio 1899.

UMBERTO.

A. DI SAN SREANO.

Relazione di ß. E. il Ministro delf Interno a S. M.
11 Re, in udienta del 2 aprile 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Villafranca in Lunigiana (Massa Carrara).
Smal

Aglinchè il Commissario straordinario del Comune di Villa-
franca in Lunigiana possa essere in grado di compiere l'assetto
di quell'azienda e dare esecuzione al riparto dei Consiglieri per
frazioni, già autorizzato dalla Giunta Provinciale Amministra-
tiva, fa d'uopo prorogare di un mese il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio Comunale.
Pregiomi quindi di sottoporre all'Augusta ûrma della Maesta

Vostra l'unito schema di decreto.

UMBERTO I
por grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro precedento decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Villafranca in Lu-
nigiana, in provincia di Massa;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Villafranca in Lunigiana a prorogato di un
mese.

Il Nostro Ministro proponente a incaricato delfese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1899.
UMBERTO.

PEÍAOUK.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M..
11 Re, in udienza del 2 aprile 1899, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinarico
di S. Felice Slavo (Campobasso).

SIRE Î

I poteri del Commissario straordinario del Comune di G. Ye-lice Slavo, che con decreto del 12 febbraio prossimo passato fa-
rono prorogati di un mese, debbono essero prorogati per unaltro brevo periodo, affincha possano essero portate a compi-mento, durante la straor3inaria Amministrazione, lo operazioniper la quotizzazione delle terre demaniali.
Piaccia pertanto alla Maesta Vostra di apporre l'A ugusta Suafirma all'unito schema di deereto.

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario diStato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 7 novembro u. s., con:cui venne sciolto il Consiglio comunale di S. Felicar

Slavo, in provincia di Campobasso;
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Veduto il successivo decreto del 26 febbraio p. p.,
con cui fu prorogato di un mese il termine per la
ricostìtuzione del Consiglio;
Veduta la logge comunale e provincialo ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di S. Felice Slavo ò prorogato di un
altro mese.

Il Nostro Ministro proponento è incaricato dell'ese-
onzione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 2 aprile 1899.

UMBERTO,
PELLOUI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'articolo 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei
dazi doganali, approvata con R. doereto del 24 novombro 1803,
n. 679;
Visto eho venne prosentato allo adoganamonto del piombo in

polvere ;
Ritonato oho tale morce non 6 nominata nollatarittadoganale,

na nol Ropertorio;
Cho, per i suoi carattori, 6 da assimilare al piombo in pani;
Udito il Collegio consnItivo dei periti doganali;

Decretar
Cho il piombo in polvere sia assimilato al piombo in pani

(Voce N. 228-a della Tarifra doganalo).
Roma, addi 5 aprile 1699.

Pel JIinistro

Rizzo.

MINISTERO
DI GIIAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Bollettino N. 14.

DISPosizioni fatte nel personale dipendente.

Magistratura.

Con Regi dooreti del 19 marzo 1899,
registrati alla Corte dei conti il 30 dello stesso mese :

Marsiglia Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
Tilo o penalo di Ariano, à tramutato al tribunale civilo e

penale di Lueora.
Tars¡a in Curia Amedeo, aggiunto giudiziario presso il tribu-

nale civile e penale di Melfi, 6 tramutato al tribunale civile
o penale di Napoli.

Manzanares Gaspare, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Palermo, 6 destinato alla Regia procura
presso lo stesso tribunale civile e penale.

Lapati Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Cassino, 6 tramutato al tribunale civile e penale
di Napoli.

Libonati Alessandro, aggiunto giudiziario presso la Regia pro-
oura del tribunale civile e penale di Santa Maria, ò tramu-
tato al tribunale civile e penale di Napoli.

Giaoulli Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
o penale di Santa Maria, ð tramutato al tribunalo civilo o

penale di Napoli.
Pariotti Aldo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o ·

penale di Mondovl, à tramutato al tribunale civilo e penale
di Milano.

Posi Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del
tribunale civile o ponale di Vonezia, à tramutato alla Regia
procura del tribunale civile o penale di Padova.

Speciale Atanasio, aggiunto _giudiziario presso la Regia procura
del tribunalo civile o penale di Girgenti, à tramutato al tri-
bunale civile e penale di Genova.

Acampora Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunalo ci-

vile e penale di Benevento, a tramutato alla Regia procura
del tribunale civile e penale di Santa Maria.

Morelli Giovanni, aggiunto giudiziario presso la Regia procura
del tribunale civile e penale di Trani, ð tramutato alla Re-

gia procura del tribunale civile e penale di Bari.
Serra Ferraccin Antonio, aggiunto giudiziario presso la Regia

procura del tribunale civile e penale di Cagliari, ð tramu•

tato al tribunalo civile e penale di Sassari.
Saccone Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Alessandria, à tramutato alla Itegia procura del
tribunale civile e penale di San Remo.

Sandulli Vincenzo, aggiunto giudiziario presso la Itagia precara
del tribunale civile e penale di Melfi, à tramutato al tribu-
nale civilo e penale di Benevento.

Freri Pietro, aggiunto giudiziario presso la Rogia procura del
tribunale civile e penale di Padova, ò tramutato alla Itogia
procura prosso il tribunale civile e penale di Brescia.

Dassi Do•ia Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunalo

civilo e penale di Sassari, ð tramutato al tribunale civile o

penale di Cagliari.
Vele Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Trapani, a tramatato al tribunale civilo e penale
di Aneona.

Piro Beniamino, aggiunto giudiz¡ario presso il tribunale civile e
penale di Cagliari, à tramutato al tribunale civile o penalo
di Cassino.

Garino Clemente, aggiunto giudisiario presso il tribunalo civile

e penale di Oristano, à tramatato alla Regia procura presso
il tribunale civilo o ponale di Asti.

Rocco Lucio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Tempio, à tramutato al tribunale civilo o ponato
di Melfi.

Cortosani Rceco Vincenzo, aggiunto giudiziario presso la Regia
procura del tribunale civilo e penale di Bologna, & tra-

mutato al tribunale civile e penale di Benevento.

Con Regi decreti del 19 marzo 1899,
registrati alla Corte dei conti il 28 stesso mose:

Perrotti Alfonso, uditore, vice pretore del mandamento di Ci-

vitacampomarano, avente i roluisiti di legge, & nominato

aggiunto giudiziario prosso la Regia procura del tribunale
di Melfi, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Marrocco Francosco, uditore, destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Cimmmino, con incarico
di reggere l'ufReio in mancanza di titolare, avento i requi-
siti di legge, & nominato aggiunto giudiziario presso la

Regia procura del tribunale di Sala Consilina, con l'annuo
s'ipendio di lire 2003.

Ravasio Giuseppe, uditore, destinato in missione di viee pretoro
nel 1° mandamento di Como, con la mensile indennità di lire

100, avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunalo civile o penale di Alessandria, con
Pannuo stipendio di lire 2000.

La Floresta Giuseppe, uditore, destinato ad osorcitare le fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Santo Stefano di

Camastra, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del ti-
tolare, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civilo o penale di Trapani, con
l'annuo stipendio di lire 2000.
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Paoletti Angelo, uditore, vice pretore alla la pretura urbana di

Roma, avento i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile e penale di Frosinone, con
l'annuo stipendio di lire 2000.

Ricci Gramitto Emanuele, uditore, destinato ad esercitare lo
funzioni di vice pretore nel mandamento di Cammarata, con
incarico di reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, avente
i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso
la Regia procura del tribunale di Girgenti, con l'annuo sti-
pendio di lire 2000.

Pugliese Cesare, uditore, vice pretora del 2 mandamento di
Roma, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario pressa la Regia pretera del tribunale di Genova, con
l'annuo stipendio di lire 2000.

Baria d'Argentina Maurizio, uditore, vice pretore nel 5° manda-
mento di Torino, avante i requisiti di legge, à nominato ag-
giunto giudiziario presso la Regia procura del tribunale di
Ivraa, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Mastelloni Leopoldo, uditore, destinato in missione di vice pre-
tore al mandamento di Rimini, con la mensile indonnità di
lire 100, avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto
gladiziario presso il tribunale civile e penale di Matera,
con l'annuo stipendio di lire 2000.

Marinelli Paolo Emilio, u litore, destinato al tribunale civile e

penale di Santa Maria Capua Yetere, avente i requisiti di
legge, ð nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, con l'annuo
stipendio di lire 2000.

Da Piero Ignazio, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
Vice pretore nel mandamento di Genova, con incarico di reg-
gore l'ufBeio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, & nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
Vile e penale di Taranto, con l'annuo stipendio di lirp 2000.

Usecini Italo, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Magliano Sabino, con incaripo di
reggere l'ufneio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, 3 nominato aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale civile o penale di Lucca, con l'annuo _stipendio di
lite 2000.

Mieeli Rosario, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel thandamento di Castelbuono, con incarico di
reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale civile e penale di Palermo, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Ralieati di Primeglio Federico, uditore presso la Regia procura
del tribunale di Torino, avente i requisiti di legge, à nomi-
nato aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
bunale di Pineralo, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Cavagliano Guido, uditore, destinato in missione di Vice pretore
al mandamento di Vercelli, con la mensile indennità di liro
100, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudi-
ziario presso la Régia procura del tribunale di Voghera,
con l'annuo stipendio di lire 2000.

Mondelli Rafaele, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Badolato, con incarico di

reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, è nominato aggiunto giudiziario presso la Regia
procura del tribunale di Trani, con l'annub stipendio di
liro 2000.

Salomono Samuele, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamonto di Cattolica Eraclea, con inca-
rico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i
requisiti di legge, ð nominato aggiunto giudiziario presso il
tribunale civile e penale di Caltanissetta; con l'annuo sti-
pendio di lire 2000.

Itispoli Vincenzo, uditore, vice pretore nella 2a protuia urbana

di Napoli, avente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto
giudiziario presso il tribunale civile e penale d' Isernia, con
l'annua stipendio di liro 2000.

Lobina Decio, uditore, destinato in missione di vice pretore nel-
2° mandamento di Cagliari, con la mensile indennità di liro

100, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudi.
ziario presso il tribunale civile e panale di Nuoro, con l'an-
nuo stipendio di lire 2000.

Criscenti Gaetano, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Cetraro, con incarico di reg•
gere Pufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Palmi, con l'annuo stipendio di liro 2000.

De Filippis Raffaele, uditore, destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di San Mauro Forte, con in-
carico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avente i
requisiti di legge, à nominato aggiunto giudisiario presso il
tribunale civile e penale di Ariano, con l'ahnao stipendio di
lire 2000. ,

Fiore Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretora nel mandamento di Vieste, con l'incarico di
reggere l'uficio in reancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, & nominato aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale civile e penale di Lecco, con l'aanno stipendio di lire
2000.

De Canxillig Franceseo, uditore, vice pretore nella 2a pretara
urbana di Roma, avente i requisiti di legge, à nominato ag-

I giunto giudiziario presso la Regia procura del tribunale di

Perugia, con I annuo stipendio di lire 2000.
-Messina Corrado, uditore, destinato presso la Regja procura del

tribunale di Catania, avente i requisiti di legge, ð tominato
aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tribunalo
di Nicosia, con Pannuo stipendio di lire 2000.

Donadio Francesco Ðomenico, uditore, vice pretore nel mands-
mento di Chiaromonte, avente i requisiti di legge, è nomi-
nato aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
banale di Lucera, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Grassi Celso, uditore, destinato in missione di vice pretore al
mandamento di Imola, con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti di legge, a nominato aggiunto giudiziario-
presso la Regia procura del tribunale di Bologns, con l'annuo
stipendio di lire 2000.

Schivo Efisio, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vioo
pretore nel mandamento di Pula, con l'incarico di reggere
l'ufBeio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge,
è nominato aggiunto giudiziario presso la Regia procura
del tribunale di Cagliari, con l'annuo stipendio di liro 2000.

Chiarioni Tullio, uditore, in missione di vice pretore alla pre-
tura urbana di Venezia, con la mensile indennita di lire 100,
avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giudiziario,
ed è destinato con le funzioni di vice pretore alla stessa
proturit urbana di Venezia, con l'annuo stipendio di lire 2000.

-Termini Giuseppe, uditore, destinato in missione di vice pretore
al mandamento di Marsala, con la mensile indonnità di lire

100, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudi-
ziario presso il tribunale civile e penale di Palermo, con
l'annuo stipendio di lire 2000.

Montefuseo Luigi, uditore, destinato'ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Notaresco, con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare, avento i requisiti
di legge, à nominato aggiunto giudiziario, ed ð destinato con
lo funzioni di vico pretore nel mandamento di Vasto, con
l'annuo stipendio di lire 2000.

Porro Regano Vincenzo, uditore, destinato al tribunale civile e

penale di Roma, avente i requisiti di legge, à nominato ag-
giunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di Sa-
vona, con l'annuo stipendio di lire 2000.
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Con Regi decreti del 19 marzo 1899:

Santagate Gaetano, uditore, in missione di vice pretore al man-
damento di Terni, con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti di logge. 6 nom:nato aggiunto giudiziario,
ed à destinato, con le funzioni di vico pretore presso lo
stesso mandamento di Terni, con l'annua stipendio di li-
re 2000.

Lacconia Ernesto, uditore, in missione di vice pretore al man-

damento di Vasto, con la mensile indennitå di lire 103,
avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civilo e penale di Messina, con l'annuo
stipendio di liro 2000.

leradi Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Arena, con inearico di reg-
gere l'uŒeio in mancanza del titolare, avonte i requisiti di
legge, à nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale
eiwile e penale di Este, con l'annuo stipendio di liro 2000.

Mantella Francosco, uditore, destinato ad osercitare le funzioni
òi vice pretore nel manlamento di Trasacco, con incarico di
reggere l'umeio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, a nominato aggiunto giuliziario, ed a destinato, con
le funzioni di vice pretore al mandamento di Badolato, con
l'annuo stipendio di lire 2000.

De Marco Spiridione, uditore, destinato ad esercitare le funzioni
di vios pretore nel mandamento di Polistena, con incarico di
reggero l'uffleio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, à nominato aggiunto giudiziario presso la Regia
procura del trabanale civile e penale di Caltanissetta, con
Pannuo stipendio di lire 2000.

Giordano Giovanni, uditore, destinato ad osercitare le funzioni

di vice pretore nel maniamonto di 8 ant'Agata di Militello,
con incarico di reggero l'uflicio in mancanza del titolaro,
avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario
presso la Regia procura del tribunale civile o penale di

Acqui, con Pannuo stipendio di lire 2000.
Nardelli Filippo, uditora, destinato ad esarcitare le funzioni di

vice pretore nol mandamento di Borgocollefagato con inca-
rico di reggere l'umoio in mancanza del titolare, avente i
requisiti di legge, 6 nominato aggiunto giudiziario presso il

tribunale civile o penale di Nicastro, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

Lo Forti Felice, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Raccuja con incarico di reg-

gera l'umeio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
logge, ð nominato aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile o penale di Messina, con l'annuo stipendiodilire2000.
Panunzio Sergio, uditoro, vice pretore, nel mandamento di Mol-

fetta, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario presso' il tribunale civde o penale di Formo, con
l'annuo stipendio di lire 2000.

Volpe Carmine, uditore, vice pretora nel mandamento di Sepino,
avente i requisiti di legge, a nominato aggiunto giudiziario
presso la Regia procura del tribunale civile e penale di Ve-
rona, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Manca Casu Antonio Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamento di Pozzomaggiore,
con inearico di reggere l'ufuoio in mancanza del titolare, a-
vente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Sassari, con l'annuo

stipendio di lire 2000,

Morbilli Gustavo, uditore, destinato in missione all'80 manda-

mento di Milano, con la mensile indeonitå di liro 100, avento
i requisiti di legge, 6 nominato aggiunto giudiziario, ed a
destinato, con le funzioni di vice pretore, nel mandamento di
S. Mauro Forte, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Zama Luigi, aditore, destinato ad eseroitare le funzioni di Vice

pretore nel mandamento d'Isili, con incarico di reggoro l'af-
ficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge,
à nominato aggiunto giudiziario al tribunale civile e penale
di Cagliari, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Domenicano Salvatore, uditore, destinato ad esercitare le fan-

zioni di vice pretore nel mandamento di Orvinio, con inca-

rico di reggere l'uffielo in mancanza del titolare, avante i

requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario at tri-

bunale civile e penale di Oristano, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Fuseo Giovanni, uditore, vice pretore nel 2° manlamento di Na-

poli, avente i requisiti di leggo, ð nominato aggiunto giudi-
ziario al tribunale civile e penale di Bologna, con l'annuo

stipendio di liro 2000.
Riccioli Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di

Vieo pretore nel mandamento di Aci S. Antonio, con inea-

rico di reggere l'uŒcio in mancanza del titolare, avente i

requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario, ed a de-

stinato con le funzioni di vice pretore nello stesso mande-

mento di Aci S. Antonio, con l'annuo stipendio di liro 2000.
Boneschi Carlo, uditore, destinato in missione nella pretura ar-

bana di Milano, con la mensile indennità di lire 100, avento
i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale civile e penale di Milano, con l'annuo stipendio
di liro 2000.

Bartolini-Carlo, uditore, vice pretore nel 2° mandamento di Roma,
avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario
presso la Regia procura del tribunale civile e penale di Bar-
gamo, con l'annuo s.tipendio di lire 2000.

Treveso Dino, uditore, destinato presso la Regia procura del tri-
banale di Bassano, avente i requisiti di legge, à nominato
aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tribunale
civile e penale di Mondovl, con Pannuo stipendio di liro 2000.

Ceccon Vittorio, uditore, destinato in missione di vice pretoro al
mandamento di Tolmezzo, con la mensile indonnità di lire 100,
avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto giudiziario
presso il tribunale civile e penale di Piacenza, con l'annuo

stipendio di lire 2000.
Sciocchetti Giuseppe, uditore, vice pretore nel mandamento di

Senigallia, avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto
giudiziario, ed à destinato, colle funzioni di vice pretore, al
mandamento di Rimini, con Pannuo stipendio di lire 2000.

Fazio Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Calatafimi, con incarico di

reggere l'ufneio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di legge, ð nominato aggiunto giudiziario, od ð destinato, con
le funzioni di vice pretore, allo stesso mandamento di Cala-

tafimi, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Ridolfi Carlo, uditore, destinato ad esercitaro le funzioni di vico

pretore nel mandamento di Lojano, con incarico di reggoro
l'ufficio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge,
à nominato aggiunto giudiziario presso la Regia procura dol
tribunale civile e penale di Saluzzo, con l'annuo stipendio di
liro 2000.

Odone Idetro Antonio, u litore, destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Millesimo, con in-
carico di reggere Pufficio in mancanza del titolare, svento i

requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario presso la
Regia procura del tribunale civile e penale di Alba, con l'an-
nuo stipendio di lire 2000.

Groco Vincenzo, aditore, destinato ad onoreitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Montescaglioso, con l'inca-
rieo di reggere l'ufBeio in mancanza del titolare, avente i

requisiti di legge, 6 nominato aggiunto giudiziario, ed ð

destinato, con le funzioni di vice pretore, allo stesso manda-

mento di Montesoaglioso, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Marvulli Michele, uditore, vice pretore nel mandamento di Gioia
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del Colle, avente i regaisiti di legge, & nominato aggiunto
giudiziario, ed a destinËto, eolle funzioni di vice pretgro, al
mandamento di Ginosa, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Ratna Pietro, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Sampeyre, con incarico di rege
gere l'afBeio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, è nominato aggiunto giudiz°ario presso il tribunale
civile e penale di Mondovi, con l'annuo stipendio di lire
2000.

Bertana Luigi, uditore, destinato in miss¡one di vice pretore nel
1° mandamento di Asti, con la mensile indinnità di lire 100,
avente,i requisiti dialeggeL6 nominato aggiuntogiudiziario,
ed & destinato, con le funzioni di vice pretore, al manda-
mento di Veroe)li, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Corsetti Pietro Francesco, uditore nel 4° mandamento di Roma,
avente i requisiti di legge, è norninato aggiunto giudiziario,
ed è destinato, con-le funzioni di vice pretore, all'8* man-
damento di Milano, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Gioffre3i Raff'aele, uditore, vice pretore nella la pretûra urbana
di Napoli, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario presso il tribnoale civile e penale di Chieti, con
Pannuo stipendio di lire 2000.

Postarino Epifanio, uditore, destinato, in missione di vice pretore
nel 1° .mandamento di Spezia, con la mensile iñdennità di
lire 100, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario presso la Regia procu'a del tribunale civile o pe-
nale di Biella, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Paci Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di Pa-
lermo, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile' e penale di Palermo, con

l'annuo stipendio di lira 2000.

Con Regi decreti del 30 marzo 1899:

Gionfrida cav. Gaetano, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Palermo, applicato alla procura generale
presso la Corte di cassazione di Palermo, à nominato sosti-
tuto procuratore generale pressa' la Corte di cassazione di

Palermo, coll'annuo stipendio di lire 9000.
Fill-Astolfone comm. Ignazio, giå sostituto procuratore generale

di Corte d'appello, avente i requisiti di legge, ð nominato
consigliere della Corte di cassazione di Roma, con l'annuo

stipendio di lire 9000.
Pantaloone Bonomo cay. Rodrigo, sostituto procuratore generale

presso la Corte d'appello di Messina, a tramatato a Palermo.

Urangia-Tazzoli car. Enrico, sostituto procuratore generale presso
la sezione di Corte d'appello in Modena, è incaricato di

reggere l'ufficio di procura generale presso la stessa sezione
di Corte d'appello in Modena.

Festa Michele, procuratore del Ro presso il tribunale civile e

penale di DomodossoÏa, à tramatato a Genova.
Carminati cav. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Arezzo, & tramutato a Domodossola.
Cangini cav. Gherardo, procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Livorno, à tramutato ad Arezzo.
Mazzoecolo car. Gaspare, procuratore del Re presso il tribunale
Rivile e penale di Ravenna, & tramutato a Livorno.

Carpani car. Federico, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Varese, & nominato sostituto procuratore ge-
nerale presso la sezione di Corte d'appello in Modena.

Montemurri Antonio, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Nicosis, à tramutato a Perugia.

D'Ascanio ear. Adelo, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile o penale di Pesaro, ð tramutato a Rovigo.

Pittoni car. Vincenso, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Rovigo, ð tramutato a Pesaro.

Rizzoni Cesaro, giudice del tribunale civilo o penale di Messina,

coll'incarico dell'istruzione penale, e, a sua domanda, tramu•
tato a Genova, ed è ivi applicato all'ufBeio dell'istruzione
dei processi penali, coll'annua indennita di lire 400.

Terzago Secondo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Asti, è applicato temporaneamento alla

procura generale presso la Corte d'appello di Casale, con fun-
zioni di sostituto procuratore generale.

Viva Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Messina, à nominato procüntore del Re

presso il tribunale civile e penale di Nicosia, coll'annuo sti-
peudio di L. 5000.

Zanghetta Giacomo, sostituto procuratore del Re presso il triba-
nale civile e penale di Milano, & nominato procuratore deÍ
Re presso il tribunale civile e penale di Varese, coll'annuo

stipendio di L. 5000.
Fuortes Marco, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Bologna, & nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Ravenna, con l'annuo

stipendio di L. 5000.
Pescatore cav. Francesco, sostituto procuratore del he presso il

tribunale civile e penale di Ascoli Piceno, e nominato sosti-
tuto procuratore generale presso la Corte d'appello diMes-
sina, coll'annuo stipendio di L. 5000.

Fiorentino Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tri-
banale di Gerace, incaricato di reggere la Regia procura in
Vallo della Lucania, ð nominato procuratore del Ro presso
lo stesso tribunale di Vallo della Lucania, con l'annuo sti-

pendio di L. 5000, lasciandosi vacante il posto in Mistretta
per l'aspettativa del procuratore del Re Sapia Emilio.

Paulucci cav. Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile o penale di Roma, à nominato sostituto prc•
caratore generale pressò la Corte d'appello di Roma, con
l'annuo stipendio di L. 5000.

Carelli osv. Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribu--
nale di Roma, applicato alla procura generale presso la C,orte
d'appello in Roma, è nominato sostituto procuratoro goná-
rale presso la Corte d'appello in Cagliari, con l'annuo sti-

pendio di lire 5000, continuando nell'attuale applicazione.
Con Regi decreti del 2 aprile 1899:

Cravotto cav. Giuseppe Uberto, consigliere della Carte di oassa•
zione di Torino, ð collocato a riposo, a sua domanda, nei
termini dell'articolo 1, lettera a, del testo unico dello leggi
sulle pensioni civili e militari, dal 1° maggio 1899, e gli &
conferito il titolo e grado onorilleo di primo presidente di
Corte d'appello

Gabbiani cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Milano,
in aspettativa per 4nfermita a tutto marzo 1899, 6, a sua

domanda, confermato nell'aspettativa medesima per un mese,
dal 16 aprile 1899, coll'assegno in ragione della meta dello

stipendio.
Porri Italo, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Piacenza, è tramutato a Milano.
Solmi Giuseppe, pretore del mandamento di Arzignano, ð tramu-

tato al 1 mandamento di Verona.
Arnaldi Guido, pretore del mandamento di Cavarzere, à tramu-

tato al mandamento di Arzignano.
Ercolini Teodoro, pretore del mandamento di Manfredonia, ð tra-

mutato al mandamento di Ortanova.
Martinelli Pietro, pretore del mandamento di Celenza Valfortore,

à tramutato al mandamento di Manfredonia.
Tellini Carlo, pretore del mandamento di Montevarchi, à tramu-

tato al mandamento di Fígline Val d'Arno.
Mistretta Pietro, pretore del mandamento di Castellammare del

Golfo, 6. tramatato al mandamento di Cefalå.
Pandolfo Saverio, pretore del mandamento di Raealmato, ð tra,

mutato al mandamento di Castellammaro del Golfo.
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Barberis Luigi, pretore del mandamento di Verrés, à tramutato
al mandamento di Planezza.

Medaglia Luigi, pretore del mandamento di Grosseto, à tramutato
al mandamento di Piadena.

Sinigaglia Guido, pretore del mandamento di Verolannova, 6 tra-
mutato al mandamento di Mirandola.

Zuradelli Giuseppe, pretore del mandamento di Lugagnano Val
d'Arda, ð tramutato al mandamento di Verolanuova,

Mutini Luigi, pretore del mandamento di Bibbiens, 6 tramutato
al mandamento di Pieve S. Stefano.

Vitrone Salvatore, pretore del mandamento di Morcone, 6 collo-
cato in aspettativa, a sua domands, per motivi di famiglia
per tre mesi, dal 18 marzo 1899, lasciandosi per lui vacante
il mandamento di Accadia.

Ragionieri Luigi, uditore, destinato ad osercitare le funzioni di
vice protore nel maniamento di Pieve S. Stefano, con inea-
rico di reggere l'ufneio. in manoansa del titolate, 6 tramu-
tato con lo stesso incarico al mandamento di Bibbiena.

Schioppa Giovanni Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel 3° mandamento di Napoli, à tra-
mutato al mandamento di Ventoteno, con incarico di rog-
gare l'uflicio in mancanza del titolare.

Papa Eugonio, uditoro presso il tribunale civile o penale di Avol-
lino, 6 destinato ad esercitaro le funzioni di vico pretoro
nel mandamento di Montemiletto.

Di Stefano Salvatore, vice pretore della pretara urbana di Pa-
larmo, ð tramutato al 2° mandamento di Palermo.

Conti Perez Glacinto, avente i requisiti di legge, 6 nominato
vice pretore nella pretara urbana di Palermo, pel triennio
1898-1900.

Guidi Angelo Placido, avente i requisiti di legge, & hominato
vice pre tore del mandamento di Ormea, pel triennio 1898-1900.

Lappia Pietro Salvatore, avente i requisiti di legge, é nominato
vice pretore del mandamento di Gerace, pel triennio 1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Pelle Raffaole dall'uffielo di vice pretore del mandamento

di Goraco;
da Grimaldi Ugo dall'uflicio di vice pretore del 10 manda-

monto di Asti;
da Majorana Filippo dall'uffleio di vice pretore del manda-

manto di Agira;
da Gamarotta Raffaele dall'ufScio di vice pretore del manda-

mento di Potenza.

Cancellerie e Begret.erie.

Con dooreti Ministeriali del 30 marzo 1899:

Frånohi Cristoforo, rios candelliere della 1a pretura urbana di
Roma, in servizio da oltre dieci anni, 6, in seguito di sua
domanda, collocato in aspettativ.a per motivi di saluto, por
mesi tre, a decorrero dal 1 aprile 1899, coll'assegno pari
alla metå dell'attuale stipendio.

Do'Stefabis Francesco, vice cancelliere della 1a protura di Cre-
mona, in aspettativa per motivi di salute flno al 31 marzo
1899, 6, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio
dal 1* aprile 1899, ed a tramutato alla protara di Edolo.

Pellegrini Vittorio, vice cancelliere della pretara di Edolo, 6 tra.
mutato alla 1a pretura di Cremona, a sua domanda.

Con Regi decreti del 2 aprile 1898:

Viti Luigi, cancelliere della protura di Monto San Savino, 6, in
seguito di sua domanda, collocato in riposo ai termini del-
l'articold 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle pen-

, signi.civili e militari, con decorrenza dal 16 aprile 1899.
Cambise Anton Maria, caneelliero dolla protura di Palena, 6 tra-

mutato alla protura di Loreto Apratino.

Pellegrini Antonio, cancelliere della protura di Loreto Aprutino,
& tramutato alla pretara di Palena.

Zacco Salvatore, cancelliere della pretura di Bagheria, à tramu-
tato alla pretara di Cefalo,

Marchiolo Vito, cancelliere della pretura di Cefalå, à tramatato
alla protura di Bagheria.

Arbarelli Paolo, cancelliere della protura di Demonte, 6 tramu-

tato alla protura di Susa, a sua domanda.
Comani Giulio, cancelliere della pretara di Subiaco, 6 tramatato

alla pre‡ura di Albano Laziale.
Gentili Augusto, cancelliere della protura di Albano Laziale, ð

tramutato alla pretura di Subiaco.
Ramo Alberto, cancelliere della pretura di Iglesias, ð tramutato

alla protura di Sinnai, a sua domanda.

Bagedda Gavino, cancelliere della pretura di Muravera, ð tramh-
tato alla pretura di Iglesias.

Obino Giuseppe, cancelliere della pretura di Aggius, ð tramatato
alla pretura di Muravers.

Di Majo Francesco, sostituto segretario dolla Regia procura
presso il tribunale civilo e penale di Avellino, à nominato
cancelliere della protura di Aggius, coll'annuo stipendio di
liro 1600.

Saija Freni Guglielmo, vico cancelliero aggiunto at tribunalo ci-
vilo e penale di Messina, 6 nominato vice cancelliere della

pretura di 1Rometta, coll'attuale stipendio di liro 1430, ed 6
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Cesarð,
coll'annua indennità di lire 15') a carico del caþitolo 7 del
bilancio.

Reverdini Giovanni Battista, sostituto segretario ,
della Procura

generale presso la Corte d'appello di Genova, ð nominato
cancelliere della pretura di Gallicano, con l'attuale stipen-
dio di lire 2420.

De Marpillero Paolo, vice cancelliere del tribunale civilo e po-
nale i di Genova, 6, a sua domanda, nominato cancelliere
della pretura di Sampierdarena, coll'attualo stipondio di
lire 2200.

Tuvo Ugo, cancolliero dolla pretura di Andora, à tramutato alla
pretura di Borzonasca, a sua dopanda.

Dulbecco Antonio, cancelliore della protura di Gallicano, à tra-
mutato alla pretura di Andora.

Lenzi Ruggero, cancelliere della pretura di Cicagna, 6 tramutato
alla pretura di Bagnone.

Cassark Francesco, cancelliere della pretura di Albenga, ð tra-
mutato alla pretura di Cicagna.

Anfossi Salvatore, cancelliere della «pretura di Bagnone, ò tra-
mutato alla protura di Borgomaro.

Rossi Nicola, cancelliero della pretara di Borgomaro, ð tramu-
tato alla pretura di Taggia, a sua domanda.

Novaro Raffaele, cancelliere della pretura di Taggia, à tramu-
tato alla pratura di Albenga.

Mazzini Egidio, vico cancelliero del tribunalo civilo o ponale di
Bergamo, & nominato cancelliere della protura di Mede, con
Pattuale stipendio di lire 1800.

Mandrolli Gustavo, cancelliere dolla protura di Montocarotto,
tomporaneamente applicato al Ministero di Grazia o Giusti-
zia e dei Culti, & tramutato alla pretura di Morcone, conti-
nuando nella detta applicazione.

Con decreti Ministeriali del 2 aprile 1899:

Arnold Florestano, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Forll, sospeso dalfosercizio
delle sue funzioni, ð destituito dalla carica a docorrore dal
25 marzo 1899. Da talo giorno cesserk Passegno alimentaro
concesso alla di lui famiglia durante la sospensione.

Tumminolli Rodolfo, rico cancelliere dolla protura di Misilmeri,
6, in seguito a sua domanda, nominato sostituto segretario
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della Regia procura presso il tribunale civile o ponale di
Palermo, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Do Felice Eustacchio, vice cadeelliere della pratura di Rometta,
ò, in seguito a sua domanda, nominat vico cancelllore ag-
giunto al tribunale civile e penale di Massida, coll'attuale
stipendio di lire 1430.

De Socio Luigi, vice cancelliere det tribunale civile e penale di
Benevento, ð, in seguito a sua domanda, nominato vico can-
colliere aggiunto alla Corte d'appello di Napoli, coll'attuale
stípondio di liro 1800.

Mennini Camillo, vice cancelliere della protura di Eml>oli, ð tra-
mutata alla pretura urbana di Livorno.

Ciarpi Amedeo, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (4° gruppo), à nominato vice caneet-
liere della protura di Empoli, con l'annuo stipendio di lire
1300.

Piccone Luigi, cancelliere della protura di Sampierdarena, 6, a
sua domanda, nominato sostituto sogretario della P¢ocura
generale presso la Corte d'appello di Genova, con l'attuale
stipendio di lire 1 0.

Acquarone Flaminio, caneolliere della protura di Borzonasda, ð,
a sua domanda, nominato vite canoelliere del tribunale
civile e penale di Genova, con l'attuale stipendio di lire
2200.

Toschi Attilio, vico cancelliere della protura di Lago, 6 nomi-

nato, a sua domania, vice cancelliere aggiunto al triba-
nale civilo e penale di Piacenza, coll'attuale stipendio di
liro 1200.

Baisi Bernardo, vice cancolliere aggiunto al tribunalo civile o

ponalo di Piacenza, à nominato, a sua ilomanda, vice can-

celliero della prethra di Lugo, coll'attuale stipendio di li-
re 1300.

Reggi Pietro, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penato di Piacenza, à nominàto, a saa do-
manda, vice cancelliere della protura di Piaconza, coll'attuale
últipendio di lire 1430.

Verani Remigio, vice cancalliere della protura di Piacenza, à no-
minato, a sua domanda, sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il tribunale civile o penale di Piacenza, col-
l'attuale stipendio di fire 1300.

Perasso Ferdinando, vice cancelliore aggiunto al tribunale ci-
Vile e penale di Genova, 6, a sua domanda, nominato vice
cancelliere della 2* pretara di Genova, coll'attaalo stipendio
di liro 1430.

Ghizolfi Paolo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di Chiavari, & trantutato al tribunalo civile o penále
di Genova.

Spessa Pietro, vico cancelliero dolla protura di Marostica, ð
tramutato alla pretura di Castelfranco Veneto, a sua do-
manda.

Filiberti Luigi, vice cancelliere della pretura di Sampierdarena
6, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e penale di Chiavari, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Comba Michele, eleggibile agli ufflei di canoelleria e segroteria
dell'ordine giudiziario (7 gruppo), 6 nominato vice cancel-
liero della pretura di Sampierdarena, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Rosso Luigi, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario (7* gruppo), & nominato vico cancelliero
della 2a pretura di Spezia, coll'annuo stipendio di lire 1300,
lasciandosi vacante, per l'aspettativa di, Cariatore Arturo, il
posto di vice cancelliere nella pretara di Marostica.

Cordeddu Emilio, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Cagliari, ð tramutato al tribunale civile e penale di Be-
nevento.

Porcile Luigi, cancelliero della pretara di Sinnaig ð nominato

vice cancelliere del tribunale civile e penale di Cagliari,
coll'attuale stipendió di lira 180Œ

Gallo Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Venezia, sottoposto a procedimento penale, è sospeso dal-
l'esercizio delle sue funzioni, a decorrore dál 27 marzo 1899.

Mussita Antonio, cancelliere della pretara di Morcone, tempo-
raneamente applicato alla cancellèria del tribunale civile e

penale di Bergamo, ð nominato vice cancelliere del tribu-
nale civile e penale di Bergamo, con l'attuale stipendio
di lire 1800.

Taddei Luigi, vice cancolliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Perugia, incaricato di reggere il posto di vice can-

celliere dello stesso tribunale, à nominato vice cancelliere del
tribunale civile e penale di Perugia, coll'annuo stipendio di
liro 1600.

Testore Carlo, vice cancelliere della pretura di Bardolino, in a-

spettativa per motivi di salute fino al 30 marzo 1899, 6, in
seguito a sua domanda, richiamato in servizio nella stessa
pretura di Bardolino, a decorrere dgl 1 aprile 1899.

Lopez Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Matora, 6 tramutito af tribunale cifile e penale
di Potansa.

Cocimo Francesco, více ondeelliere aggiunto al triblinale civile
o penale di Potenza, ð tramutato al tribunale civilo e penale
di Cassino.

Con decreti Mi,nisteriali del 4 apriles1899:
Facciolo Giovanni, vice cancellÏero della pretura di Laureana di

Borello, in aàpettativa par motivi di salute fino al 31 marzo
1899 e pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura
di Amantea, ð, Ìa seguito di sua domanda, confermato nella
stessa aspettativa per altri sei mesi, a decórrera dal 1 apri•
lo 1899, con la contiduazione dell'attualo assegno.

De Ohiara Antonio, vice cancellioro giunto al tribunalo civile
o penale di Cassino, à tramutato al tribunale civile o pe-
nale di Matera.

Notari.

Con Regi decreti del 2 aprile 1899 :

Boggiano Giovanni Costantino, candidato notaro, à nominato no-
taro, colla residenza nel Comune di Bolano, distretto di Sar-
zana.

Garibolti Egildo, candidato notaro, 6 nominato notaro, colla re-
sidenza nel comune di Beverino, distretto di Sarzana.

Casone Riccardo, candidato notaro, à nominato notaro, colla re-
sidenza nel Comano di Santena, distretto di Torido.

Alaimo Aurelio, candidato notaro, 6. nominato notaro' oolla resi-
denza nel Comune di Santo Stefano, distretto di Reggio di
Calabria.

Macri Pietro, oandidato notaro, à nominato notaro, colla residenza
nol Comune di Seilla, distretto di Reggio di Calabria.

De Liguori Saverio, candidato notaro, à nominato notaro, colla
residenza nel Comune di Amantes, distretto di Cosenza.

Cortese Achille, notaro residente nel Comune di Calvisano, di--
stretto di Bresqia, ò traslocato nel Comune di Brescia, ca-
poluogo di distretto.

Panzerini Giovanni Nazaro, notaro residente a Cedegolo, frazione
del Comune di Grevo, distretto di Brescia, 6 traslocato nel
Comune di Pisogne, stesso distretto.

Rensi Michelangelo, notaro residente nel Comune di Pompo-
nosco, distretto di Mantova, á traslocato nel Comune di Gar-
gnano, distretto di Brescia.

Eusebietti Augugtgnotaro résidente nel Comune di Caorgnå,
distrettd & Ivres, & traalocato nel Comado di Borgoníasino,
stesso distretto,
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Mennonna' Pasqualo, notaro nel Comune di San Fele, distretto di
Melfi, ð traslocato nel Comune, di Muro Lucano, stesso di-
stretto.

Gori Ermenegildo, notaro residento nel Comune di Finalmarina,
distretto di Finalborge, 6 traslocato nel Comune di Final-

borgo, capoluogo di distretto.
Petragnani Giuseppo, notaro nel Comune di Gullmi, distretto di

Lanoiano, à dispensato dall'ufBeio di notaro, in seguito a

BGB d0manda.

Possado.Pietro, notaro residente nel Comano, dTyrea, capoluogo
di distretto, 6 dispensato dall'ufEcio di notaro, in seguito a

sua domanda.
Giar.lino Emilio, 6 dichiarato decadato dall'ufiloio di notaro, por

non avere assunto in tempo utile l'eseroisio dello sue fun-
zioni nol Comune di Reitano, distretto di Mietretta.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Servizio della propriet.A industrialo

ELENCOu.18egliAttestati di Privativaper Modelli e Disegni
di fabbrida, rilasefáti net these di gen¾aio 1899.

E¿

.Ê GOGNOME a NOME * T^ TITOLO
del

della
om presentazione deltrov a to

RICHIEDENTE della domanda

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERAI.E DEI, ÛEBITo Possuco

Avviso (ga Pubblicazione).

È stato esibito a questa Direzione Generale, insiemo ai no-
cessart documenti, il certifloato n. 937.919 di L 150 di ren•líta
intestata a Tedeschi Cesare di Samuele, e vincolata d'ipoteca a

favore del Ministero delle Poste e dei Telegraf1, per la cauzione
dovuta dal titolare quale impiegato dipondente da quel Mini-
stero, per essdre evideolata e tramatata in rendità' al portatore.
Siceutne sulla prima pagina del detto oet•tificato esisteva un

attergato di tramutamento o di dessiòno, stato in seguito cám·

eellato a penna, e quindi completamente ricoperto d'inehiostro,
cosl ai termini degli articoli 60 e 12 del vigente Regolamento
sul Debito Pubblico, si dif5da chiunque possa avervi interesso

che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
visò, ove non sia stata notificata aleana opposizione al riguardo
a questa Direzione Generale, si prododera alle operazioni richio-
sto dáll'interessato.

Roma, il 27 marzo 1899.

Il Direttore Generale
biANCIOL1.

642 Facciotti Giacomo , a 17 dicem.1898 Distintivo per Cir-
Roma, ooli,Casse rurali

ed altre Associa-
iioni cattoliche;

643 E. De Angeli& C. (Ditta), 13 id. Scialletti o fazzo-
a Milano. letti da collo o

da testa in tessuti
di cotone stam-
pati, presentanti
lacentezza serica.

DIREEIONE ÛENERAI.E DM. TESORO (20TiafogliO)

Il prezzo del cambio poi certincati di pagamento in
valuta metallica, dei dazi doganali d'importazione, 6
nssato per oggi, 7 aprile, a lire 107,82.

MINISTERO
644 Detta 13 id. Idem DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
645 Detta 13 id. Idem

646 Detta 13 id. Idem
DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIO

647 Detta 13 id. Idem
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

648 Detta .13 id. Idem Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
619 Detta 13 id. Idem oreto 30 dicembre 1897, n. 544,
650 Detta 13 id. ldom

6 aprile 1899.
651 Detta 13 id. Idem

652 Detta 20 id. Tessuto di ootone Gon godimento ·
stampatodalledue Senza oedola
parti contempo- in oorso

raneamente, sor•

vibile per inobili,
tende , portiere, Lire Lire
drappi, eco.

5 •j, fordo 101,75 */, 99,75 1/,
653 Arramy Clément, a Pa- 31 id. Ituote coperte di

riga. caoutehoue per 4 af, •|, netto 111,22 */, 110,09 7/,
vetture. Consolidato.

4 •|, netto 101,30 99,30
651 Detto 31 id. Idem

3 */, fordo 63,17 /2 61,91 1/

Roma, addi 10 marzo 1999.

15 Direttore Capo della Divisione I
GRISOLIA.
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CONGORSi

REGIA MARINA

Consiglio d'Amministrazione del Corpo Reale Eµipaggi

1$anifesto d'arruolamento volontario di allievi torpe-
dinieri, minatori e palombari.

Art. 1.

È aperto um arruolamento volontario per allievi torpedinieri
della specialità minatori e palombari, naviganti, del Corpo Reale
Equipaggi, per la ferma di anni quattro.

Art. 2.

Principale attribuzione della specialità minatori e palombari è
il servizio di palombaro (lavori da eseguirsi sott'acqua), e per-
cið sono da preferirsi coloro che abbiano esercitato i seguenti
mestieri: palombaro, sonnuotatore (sommozzatoro), pescatora, ma-
rinaro, minatore, operaio di costruzioni subacqueo ad aria com-

pressa.
Essi sono pure incaricati del manoggio e dell'ordinaria manu-

tonzione dei ginnoti, delle torpedini, delle controtorpedini e del
servizio delle mine.
Oltre alle ordinarlo competenze assegnate ai militari delle va-

rie specialità di servizio del Corpo Reale Equipaggi, i torpedi-
nieri minatori e palombari, quando vengano impiegati in lavori
di palombaro, che non sieno fatti a scopo d'istruzione, ricevono:
Per ogni ora, se graduato, L. 2,50, se scelto o comune di 2*

classe, L. 2.
Questi assegni sono accreseinti d'un quarto per i lavori ese-

guiti a profondita compresa fra i 15 e i 20 metri, o della metà
per quelli eseguiti in profonditå maggiori di 20 metri.
Per la prima ora di immersiono i detti assegni sono raddop-

piati.
Quando il lavoro giornaliero duri meno di un'ora, si considera

come fatto per un'ora intiera, primaris, qualunque ne sia la du-
rata. Il lavoro eccedente la prima ora si valuta a quarti e la
frazione di quarto à considerata come quarto intero.
Non à difPaleato il tempo che il palombaro rimane fuori acqua,

sia per piender respiro, sia por aspettare qualche attrezzo, oc-
oorrente al suo lavoro, semprechè la durata di tali interruzioni
non superi complessivamente il quinto delle ore di lavoro del
palombaro, nella giornata.
La parte oceedente detto quinto 6 dedotta, ed anche in questo

caso la frazione del quarto d'ora à considerata come quarto di
ora compiuto.
Per lo stesso individuo sono computate due oro di prima im-

morsione quando il suo lavoro giornaliero retribuibile, calcolato
e stabilito como sopra, sia complessivamente maggioro di 5 ore.
Agli allievi torpediniori che fanno la prova per conseguire il

certificato di palombaro, non compete alean assagno. È dovuto
perð l'assegno al torpediniere (graduato o comune) che scende
sott' acqua per dirigorli. Nelle immersioni dei torpedinieri pa-
lombari, per esercizio, sono corrisposti i due terzi delPassegno
normale in ragione della durata, della profondith e del grado del
militare.
Quelli mandati sott'acqua per assistere alle esercitazioni od a

dirigerle, ricevono l'intero assegno.

Art. 3.

Gli individui arruolati sono inviati a bordo della Nave-Seuola

torpedinieri per seguirvi un corso d'istruzione della durata di 5
mesi, dopo il qualo sono, a seconda dell'esito di un esame, clas-
sißcati torpedinieri minatori-palombari, soolti, o minatori-pa-

lombari, comuni di 2a classe, iniziando, allo sbarco della Naved

Saola, con tale classe, la loro carriera.
Quelli che tra i minatori-palombari, scelti, saranno risultati

migliori, verranno ritenuti a bordo della Scuola, per seguirvi un
corso di perfezionamento o complementare, che li metta in con-
dizioni di conseguire al più presto il grado superiore.
L'arruolamento degli allievi torpediniori minatori e palombari

sarà definitivo soltanto dopo due mesi di esperimento sulla Navo·
Scuola dei torpedinieri.
Quelli che durante l'esperimento non offrissero sufneiente ga•

ranzia di riuscire almeno discreti palombari, sia per inettitudine
fisica, o sia per defielenti qualità morali, saranno prosciolti dal
servizio.

Art. 4.

Le condizioni per essere arruolati sono le seguenti:
1° Età fra i 18 ed i 25 anni compiuti;
2° Costituzione fisica assolutamento sana od attitudine allo

speciale servizio di palombato.
A quosto riguardo si avverte, per norma dei concorrenti, che

sono disadatti al servizio di palombaro, e saranno percið, dopo
rigorosa visita sanitaria, osclusi dall'arruolamento:

a) Quelli di perimetro toracico inferiore a metri 0,90 e di

statura superiore a metri 1,75;
b) Quelli che abbiano qualche difetto, anche minimo, negli

apparati circolatorio o respiratorio;
c) Quelli che abbiano il cavo rino-faringeo e la fariage

affetti da qualsiasi alterazione con carattere di cronicità;
d) Quelli che non sieno immuni da malattie croniche della

pelle o da difetti, anche lievi, degli organi dei sensi e sopratutto
della vista e dell'udito;

e) Quelli che siano andati soggetti, anche in epoca lonta-

na, a convulèloni istero-epilettiche, a contagio celtico o a reu-
matismo articolare anche leggiero;

f) Quelli infine che abitualmento oceedano nell'uso del
vino o delle bevande spiritoso ;

3° Saper leggere e scrivoro ;
4° Obbligo di fare il palombaro, che verrà documentato nel-

l'atto di arruolamento.

Art. 5.

Le domande di arruolamento, scritte su carta bollata da 60

centesimi, dovranno essere dirette al Consiglio d'Amministrazione
del Corpo Reale Equipaggi, e dovranno essere corredate dei do-
comenti seguenti:

A) Atto di notorieta spedito dal Sindaco, sulla dichiara-
zione di 3 persono informate e degno di fede, d'onde consti che
l'aspiranto sia cittadino italiano o reputato come tale a tenore

del Codice civile (logalizzato dal Presidente del Tribunale) ;
B) Copia autentica doll'atto di nascita, legalizzata dal Pre-

sidento del Tribunale ;
C) ,Cortincato di penalità, spedito dalla Cancelleria del

Tribunale Civile e Penale, nella cui giurisdizione l'aspiranto ð
nato ;

D) Attestato di moralità e buona condotta, spedito dal
Sindaco del Comune ove l'aspirante ha domicilio, o dai Sindaci
dei vari Comuni ove egli ha dimorato negli ultimi dodici mesi,
portante il visto del Prefetto o Sottoprefetto;

E) Certificato dell'esito di leva, se la classe, a cui l'aspi-
rante appartiene, sia stata chiamata sotto le armi, o certificato
d'inscrizione nelle liste di leva, se a questa egli non abbia an-
cora concorso.

I certificati indicati alle lettero CeD dovranno essere di
data non anteriore di 50 giorni a quella in cui vengono pre-
sentati.
Ove pervengono domando non corredato di tutti i documenti,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1361

o con documenti irregolari, sarà invitato il concorrente a met-
tersi in regola, producendo i documenti mancanti e facendo rin-

novare quelli riconosciuti irregolari.
Il Consiglio d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi esa-

minerk le domande e i. documenti, mano mano che gli perven-
gano, e, quando ne abbia riconosciuto la regolarita, inviterå i
concorrenti a presentarsi a proprie spese, o alla Sede del Corpo,
a Spezia, o a quelle dei Distaccamenti del Corpo medesimo, a
Roma, Napoli, Castellammaro di Stabia, Taranto, Maddalena o

Venezia. Quindi provvederå afBnoh6 nello suindicate sodi essi

vengano rigorosamente visitati da due medici della R. marina o,
se riconoseinti idonei, arruolati.
Gli aspiranti il cui arruolamento si efFettaerà presso i Distac-

camenti del Corpo Reale Equipaggi, dovranno essere, appona
arruolati, avviati a Spezia.
Spezia, 1° aprile 1899.

Per il Consiglio d'Amministra.•iane
Il Capo del IV Uñielo

G. RIMASSA.

Non sara ammesso al concorso chi, al 1° ottobre 1899, avra sua
perata Petà di 40 anni, a meno che si tratti di persona in eer-

vizio attivo come insegnante di ruolo negli Istituti governativi
di pubblica istruzione, o che abbia gia prestato o presti servi-
zio governativo, con diritto a pensione di riposo, por un tempo
non inferioro'a quello che conterà oltre i 40 anni.
Coloro che saranno destinati alle cattedre messe a concorso,

conseguiranno, col 1° ottobre 1899, l'ufBeio di titolare di 3a classe,
con lo stipendio annuo di L. 2400; ma ovo Abbiano giå, come
funzionari governativi in attivita di servizio, uno stipendiomag-
giore, saranno nominati con stipendio corrispondente al una delle
prime due classi di titolare, secondo la tabella approvata con la
legge 25 febbraio 1892, n. 71.
Por ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufneio, riservandosi il Ministero di giudicare,
ove sia il os'so, se egli potrà godere dei benefici concessi dalla
legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degl'impieghi.
Coloro che concorreranno a più di una cattedra, dovranno fare

separato domando unendo i documenti ad una' di esse.
I concorrenti indicheranno anche, nella domanda, il proprio

domicilio, por le eventuali comunicazioni.
Î II Ministero potra valersi dei risultati dei concorsi suddetti
per provvedere alle cattedre di altri lieel durante l'anno sco-
lastico 1899-900.

Roma, 15 marzo 1899.
AIINISTERO R xinistro

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA BACCELLI.

Concorso per titoli a cattedre vacanti nel R.Liceo«Minghetti>
' di B¢fogna.

Sono aperti, in Roma, presso 11 Ministero della Pubblica letra-

zione, pubblici concorsi per titoli alle cattedro di:

Lettere Is‡ino e greche, nel R. Liceo Minghetti di Bologna ;
Lettere itaDane, Id. id. id.;
Storia e geografia, Id. id. id.;
Matematica, Id. id. id.,
Coloro che intendono partecipare ad ano dei concorsi suddetti

dovranno presentare, now più tardi del 15 maggio 1899, l'istanza
in carta bollata di L. 1,20, con i seguenti documenti:

10 laurea, od altro titolo legale di abilitazione definitiva al-
l' insegnamento ;

2° specchietto dei punti ottenuti all'esame di laurea ed in

tutti gli esami speciali del corso universitario : oppure lo spec-
eKietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, so il di-

ploma non b stato conseguito per titoli;
30 fede dí nascita;
4° certificato di sana costituzione fisica, debitameute lega-

lizmto ;
G* fele penale:
6• eertificato di buona dondotta |
7* eertificato di cittadinanza italiana :
8* un eenno riassuntivo, in carta semplice, degli studt fatti

e della earriera didattiea percorsa;
9° un elenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di

•Bata posteriore al 1 marzo 1899.

Oltro i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare

i titoli e le pubblicazioni che riterranno opportuni, afinchð la
Clomanissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel

gfadizio definitivo che fark del merito di ciascun candidato.

Le opere manoscritte sono escluse.

I concorrenti che occupano gik un ufEcio di roolo negl'istituti
governativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istruziono,
sono dispensati dal presentare i documenti 3, 4, 5, 0 e 7.

Concorso per titoli alla cattedra di Topografia e diseggio topo.
grafico vacante nel R. Istituto tecnico di Udine ed a cat-
tedre di costruzioni, disegno relativo e geometria descri¢-
tiva.

È aperto presso il Ministero della Pubblica Istruzione un pub-
blico concorso, por titoli, alla cattedra di Topograda o disegno
topografico vacante nel R. Istituto tecnico di Udine.

11 Ministero potrà, valersi del risultato di questo concorso per
provvedere alle cattedra di Topografia e disegna topografloo ed
a quelle di Costruzioni, disegno mlativo e geometria descrittiva
che si renderanno vacanti ia altri Istituti tecnici governativi du-
rante l'anno scolastico 1899-1900.
Coloro cho saranno nominati per effetto del presente concorso,

conseguiranno il grado di reggenti di 26 elasse e lo stipendio
corrispondente. Parb gl'insegnanti di ruolo, gia adietti agliIsti,
tuti tecnici governativi, conserveranno il grado e lo stipondio
di cui sono provveduti,
I concorrenti dovranno presentare, non più tardi del 31 mag-

gio 1890, l'istanza in carta bollata da L. 1,20, indicando nella
medesima se intendono di concorrero anche alle dattedro di Co-.
struzioni. Alla domanda dovranno essere uniti i segaonti doou-
monti:

1° Laurea, ol altro titolo legale di abilitaziono definitiva al-
l'insegnamento ;

2° Speechietto dei punti ottenuti negli esami di laurea ed in
tutti gli esami speciali del corso universitario ;

3° Certificato di naseita;
4* Attestato di sana costituzione fisica debitamonte legalis-

zato;
5* Fedina criminale ;
66 Certificato di 'anona condotta;
7" Certifleato di cittadinanza Italiana ;
8° Cenno riassuntivo, in carta semplice, degli stadt fatti e

della carriera didattica percorsa;
9° Eleneo, in carta semplice, di tutti i documenti uniti alla

domanda.
I documenti, di cui ai numeri 4, 5 e 0 dovranno essere di data

posteriore al 1' marzo 1899.



1362 GAZZETTA UFFICIALE bËL REGNO D'ITALIA

Oltre i documenti citati, i concorroriti potranno inviare i titoli
o le pubblicazioni clie riterranno opportuni, afBachè la Commis-
sione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel giudizio
definitivö ehe tark del merito di eiascun candidato.
Le opere manoscritte sono escluse. a

I concorrenti che occupano un impiego di ruolo in ufBei gover-
nativi sono dispensati dal presentare i documenti indicati ai nu-
toeri 3, 4, 5, 6 e 7.
Non sara ammesso al concorso chi, al 1° ottobre 1899, avrà su-

pera‡o l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-
vizio attivo nelle Amministrazioni dello Stato con diritto a pen-
sione di riposo, o che abbia giå prestato servizio governativo,
utile.per la pensione, per un tempo non inferiore a quello che
conterà oltre i 40 anni.
Per ottenere la nomina, i concorrenti preseetti dovranno rinun-

alan a<f ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se essi potranno godere dei benefizi concessi dalla legge 19 lu-
glio 1862 sul cumalo degli impieghi.
I concorrenti in<11eheranno nella domanda il loro domicilio per

lo eventuali comunicazioni.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso

non saranno prese in considerazione.
Roma, 30 marzo 1899.

Il Minisne
BACCELLI. -

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.ILIO ESTERO

I giornali inglesi sono unanimi riell'annunziare che i nego-
ziáti fra l'Inghil‡erra e la Russia, a proposito della China,
sono molto innanzi, ma alcuni di essi dubitano che si con-

ohiuda immediatamente un accordo completo e generale. Se-
condo.41 Morning Post ed il Emes, l'ostacolo ne sarebbe la
divisione-ddlla China in efere d'influenza.
II:eorrispondente del Emes, a Pietroburgo, .serive che la

Russia rinata di aceordarsi sulla apartizione effettiva della
China. Il Governo dello Czar non vorrebbe considerare l'Im-

pero Celeste come un'altra Africa che si pub fare in brani a
piacimento.
L'oŒciosa Politische Correspondenx, di Vienna, ha poi da

Pietroburgo che notizie da varie fonti constatano il fatto che,
di fronte alle tendenze delle Potenze non asiatiche sull'Asia
Orientale, il Governo giapponese cerca di raggiungere una

più stretta unione tra la China ed il Giappone.
Esisterebbero, sembra, accordi segreti fra Tokio e Pechino

per aŒdare l'istruzione di una parte dell'esercito ohinese ad

istruttori giaþponesi e per inviare usciali ohinesi nelle
secole militari giapponesi. Onantunque manchi una conferma
umoiale di tali notizie, queste sono considerate probabili nei
circoli diplomatici di Pietrobargo.

Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, di Berlino,
l'ooonpazione di I-Ohan, da parte delle truppe tedesche, 6

stata efettuata pacifloamente.

E etato iniziato il procésio contro i colpevoli dei maltrat-
tamenti inflitti al Missionario Stenz.
In seguito ai passi fatti dal rappresentante tedesco a Pe-

ohino, l'Imperatore della Cina ha ordinato che truppe restino
di guarnigione permanente a I-Chan-Fu per proteggere i
missionari e gli impiegati delle miniere.
La National Zeitung afferma che, secondo gli ultimi te-

legramœi da Pechino, le relazioni tra la Legazione tedesca ed
il Tsung-li-Yamen sono sempre amichevoli, sebbene un di-
staccamento di truppe tedesche sia entrato nel territorio ei-
nese per occupare I-Chan. Si afferma inoltre che i cinesi non
opporranno alcuna resistenza.

Le Potenze invitate alla Conferenza pel disarmo sono la
Gran Brettagna, la Russia, l' Italia, la Francia, l' Austria-
Ungheria, la Germania, la Spagna, la Turchia, la Svezia-
Norvegia, il Belgio, la panimarca, il Lussembargo, la Ser•
bia, la Romania, il Montenegro, la Grecla, la Svizzera, 11
Siam, gli Stati-Uniti d'Amerlea, la Persia, la Cina e il Giap-
pone.
La Nota ohe accompagna l'invito riassume i passi fatti

dallo Czar ¡ ricorda che la terza Nota russa dioeva che per
considerazioni politiche era meglio che la Conferenza pel di-
sarmo non si riunisse nella capitale di uno degli Stati mag-
giormente interessati.
Soggiunge che la Regina Guglielmina, lieta che si sia

scelta la capitale dei suoi Stati come sede della Conferenza,
incarica i suoi rappresentanti di sollecitare i Governi presso
cui sono accreditati a nominare i loro delegati alla Confa-
renza che si aprirà il 18.maggio venturo.
La Nota conclude col ripetere che nella Conferenza ver-

ranno discussi soltanto i punti contenuti nella ,seconda Nota
dello Czar e che tutte le altre questioni politiehe enazionali
ne saranno rigorosamente escluse -- Cosi un telegramma dal-
l'Aja del Popolo Romano.

La Porta ha ricevuto dall'Ambasciatore ottomano a Parigi
il testo originale dell'accordo franco-inglese riguardo l'Africa
colla dichiarazione del Ministero degli affari eateri francese
che l'accordo non compromette le vie alle oarovane per Tri-
poli.
Il Governo inglese, stante l'assenza di lord Salisbury, non

ha dato ancora alcuna informazione.

Secondo i giornali di Washington, 6 sorto un dissidio tra
il comandante in capo delle truppe americano alle Filippine,
generale Otis, e la Commissione civile americana sull'pppor-
tunità d'iniziare dei negoziati coi filippini .dopo l'ocoupazione
di Malolos. La Commissione desiderava di tentare immedia-
tamente di entrare in relazione con Aguinaldo per trattare
la pace. Il generale Otis invece sosteneva che non si dovesse
trattare se prima i filippini non deponevano le armi.
Il Governo di Washington ha dato ragione al generale

Otis, il quale ha pubblicato un proclama invitante gli insorti
a sottomettersi.
Il proclama dichiara che la dominazione degli Stati-Uniti

sarà imposta a tutte le parti dell'arcipelago, e che coloro che
vi resisteranno lo faranno a prezzo della loro rovina,
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La più grande libertà compatibile coi diritti sovrani del-
l'America e con la stabilità e l'economia nell'amministra-

stone degli affari pubblici sarà lasciata ai filippini per go-
vernarsi da loro stessi.

I loro diritti civili saranno rispettati. La libertà religiosa
sarà loro assicurata.

Da Londra si annunzia che un rappresentante di Cecil
Rhodes si reca a Berlino per firmare col Governo tedesco il

contratto per la ferrovia transafricana.
Per espresso desiderio dell'Imperatore Guglielmo, il Go-

verno tedesco garantisce agli assuntori tedeschi delle ferrovie
un determinato interesse nel tratto dalla costa al lago Tan-
ganyka, trattandosi di aprire e stabilire una via commer-

ciale per i possedimenti coloniali tedeschi.

WOTIBIE V.A.RIE

ITALIA

Oggi 4 partita da Roma per Torino S. A. R. la

Duchessa di Genova madre.

Il Congresso della Stampa tenne stamano la sua quarta
seduta. Colla quinta, che si tiene oggi nelle oro pomeridiane, il
Congresso chiuderà i suoi lavori.
Al Congresso hanno partecipato 100 giornalisti francesi, 23 to-

deschi, 51 austriaci, 12 inglesi, 16 belgi, 8 danesi, 5 olandesi, 5
svizzeri, 10 portoghesi, 10 svedesi.

Alla Scuola professionale femminile, S. M. la Regina ha
fatto dono di altri preziosi modelli di acquarello per l'insegna-
mento del disegno.

Il gonetliaco di Raffaello. --- Ieri, ad Urbino, venne festeg-
giato l'anniversario natalizio di Raff'aello Sanzio, con una solenne
tornata dell'Accademia, nella quale il prof. Mazzatinti ha letto
un applauditiesimo discorso sul tema: Una nuova fonte delI°arte
Raffaellesca.
I)apo la tornata, gli Accademici, le Associazioni cittadine e le

autorítà si recarono a deporre corone nella casa di Raffaello.
È stato quindi offerto un banchetto in onore del prof. Mazza-

tinti. Vi parteciparono anche gli onorevoli Mariotti e Budassi.

11 bagehetto riuscì cordialissimo.

Contro la fillossera. -- Ad Alessandria si tenne ieri l'altro
una importante adunanza antifillosserica.
- A Bari, per iniziativa della Commissione di viticultura ed

enologia, fu ieri costituito il Consorzio antifillosserico per la

provincia di Bari.

TELEGEIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PRAGA, 6. - Gravi disordini sono scoppiati a Nachod tra ope-
rai. Da Josephstadt sono state inviate truppe sul luogo.
Le case ed i negozi degli israeliti sono minacciati.

WASHINGTON, 6. - La cifra ufBeiale delle perdite subito
dalle truppe degli Stati-Uniti fra il 4 febbraio ed il 4 corrente
nei diversi scontri avvenuti alle isolo Filippine ð di 184 morti e
976 feriti.

PARIGI, 6. - Il Figaro continua la pubblicazione dei docu-
menti relativi all'inchiesta sull'affare Dreyfus.
Esso pubblica oggi la deposizione del giudice Bortulus, il quale

racconta che la signorina Pays el il colonnello Henry gli non-
fessarono che la signorina Pays ed il colonnello Da Paty du Clam
erano gli autori dei telegrammi firmati Speranza ,e Bianca.
L'istruttoria confermó le loro dichiarazioni e feco conoscere oho
11 comandante Esterhazy cooperð nella redazione di quoi telo-
grammi e ne fece uso,
Bertulus sog[riungo che quando egli disse al colonnello Henry

ähe 11 oomandante 'Esterhazy era l'autore del bord¢reaux, Henry
non nega il fatto, ma, si limith a dirgli : « Non insistete. L'onore
dell'eseroito sopra ogni cosa ».
PAR(GI, 6. - 11 Matin dice che Marconi esperimentera pros-

simamente la telegraña senza filo fra Parigi o la costa inglese.
L'Echo de Paris dice di sapere da fonte autorevole che l'Im-

peratore Guglielmo si rechera, nell'autunno prossimo, nel Prin-
eipato di Monaco per inaagararvi il Museo scientifico oceano-
grafico.
BRINDISI, 6. - L'Areiduchessa Stefania, proveniente dalla

Sicilia sul yacht Almissa, é qui giunta alle ore 11.
PRAGA, 6. - La truppa riusel soltanto alle ore tre di sta··

mane a porre fine ai disordini di Nachod, facendo sgombrare li
piazza e le vie.

Sei negozi di Israeliti, posti nelle vio secondarle, furono cont-
pletamente saccheggiati e parzialmento demoliti. I danni sono
valutati a "/0,000 fiorini.
PARlGI, 6. - Il Figaro in un articolo di Whist sull'accordo

franco-inglese relativo all' Africa dice che PAmbasolatore fran-
cese, sig. Barrbre, ritorna a Roma per dare in proposito assica-
razioni formali e soddisfacenti al Ministro Canovaro.
BERNA, 6. - I Commissari dei Governi francese e brasiliano

hanno consegnato al Presidente della Confederazione lo memorie
dei rispettivi Governi circa la vertenza tra la Francia ed il Bra-
sile sottoposta all'arbitrato del Consiglio Federalo. Questo ha due
anni di tempo per studiarle.
BUCAREST, 6. - La sessione parlamentare ð stata chiusa cop

un Messaggio del Re, che venne accolto con entusiasmo dai
membri del Parlamento,
PIE TROBURGO, 6. - Un magazzino della polveriera di Ochta

è stato distrutto ieri in seguito ad un'esplosione.
Un operaio rimase ucciso ed una donna che passava rimaso

ferita.

NACTIOD, 6. -- Quattrocento soldati sono arrivati stamane.
Vi fu un tentativo di dar fuoco ad una fabbrica, ma fu impe·

dito dalla gendarmeria.
Fu dato fuoco ad un negozio, ma l'incen lio fu spento
MONTELIMAR, 6. - 11 Presidente della Repubblica, Loubei,
qui arrivato par passare due giorni fra i suoi conoittadini,

Gli fu fatta un'accoglienza entusiastica.
Al banchetto dato in suo onore, il Pres''dente della Repub-

blica pronunziò un discorso nel quale affermó la sua devozione
al Paese ed all'esercito nazionale. Disse che dif!!coltà .passeg.•
giere el agitazioni superfleiali non potrebbero impedire a lungo -

che la concordia regni fra i Francesi.
BERLINO, 6. - La National Zeitung annanzia che la propo.

sta del Governo tedeseo di nominare una Commissione di dele-
gati dell'Inghilterra, della Germania e degli Stati-Uniti per si-
stemare la questione delle isole di Samoa, ottenne il consenso
immediato degli Stati-Uniti e fu ora definitivamento accettata
dallinghilterra. La Germania ottenne pure che lo decisioni dolla
Commissione debbano essere prese all'unanimith.
NEW-YORK, 7. - L'incrociatore Detroit ð stato inviato al
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Nicaragua per proteggere i sudditi degli Stati-Uniti, minacciati
in'soguito alla rivoluzione scoppiata in quella Repubblica.
PRAGA, 7. -- In seguito ai disordini di Nachod vennero ese-

galli venti arresti.
La causa dei disordini sarebbe il rifiuto di aumentare i sa-

larî degli operai di una fabbrica.
L'ordino ð stato ora ristabilito.

Gli operai di una fabbrica si sono posti in iscioporo in so-

guito all'arresto di .sei colleghi compromessi nei disordini di
ier l'altro.
TOLONE, 7. - L'ammiraglio Fournier, appena giunto e Ca-

gliari, si rechera ad esprimero al Re ed alla Regina d'Italia i

sentimenti di simpatia del Governo francese.

PARIGI, 7. - Si assicura che l'ammiraglio Fournier sia latore

di una lettera del Presidento della Repubblica, Loubet, a S. M.

il Re d'Italia.

Un dispaccio da Tolone al Figaro diee che la squadra fran-

eese parte, stamane, per la Sardegna o vi si tratterrà una die-

cina di giorni. Essa si comporrà, oltro di sei corazzate di prima
classe, di sei grandi incrociatori, tre incrociatori di terza classe

ed otto avvisi-torpediniero e torpediniare. La squadra sarà co-

mandata da un vico-ammiraglio e da due contrammiragli in sot-
t'ordine.
ROMA, 7. - Il piroscafo Orione, posto a disposizione degli

on. senatori e deputati che volessero recarsi in Sardegna nella

occasione del viaggio delle Loro Maestà il Re e la Regina, par-
tirà da Napoli per Cagliari, salvo circostanze impreviste, dome-

nica 9 corr. alle oro 21.

CIVITAVECCHIA, 7. -- E giunta in questo porto la R. nave

Savoia, al comando del comm. Reynaudi Carlo, e qui rimane in

attesa dell'imbarco delle LL. MM. il Re e la Regina por la Sar-

degna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
il di O aprile 1899

11 baremotro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri..-•••··••••·· ''

Barometro a Inezzodi . . . . . . . . 762,1.

Umidith relativa a mozzodl . . . . . . 34.

Vento a mezzodi . . . . • . . . . . E debole.

Cielo . . . . . · • - • • • , . . poco nuvoloso.

Massimo 21*. G.

Termometro contigrado . .
. . , • •

Minimo 10". 0.

Pioggia in 24 oro - ·
mm. 3,2

Li 6 aprile 1899:

In Europa bassa pressione al N, 74> Shetland, Upsala, llapa-

ran<.la; 771 Mosea, Charkow.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque alzato fino a 4 mm.;

pioggio al contro e S; qualche nebbia al Nord.

Stamane. cielo coperto al N, al S ed in Sicilia, con qualche

pioggia, varlo altrove.

Barometro: 720 Venezia, Domo3ossola; 769 Torino, Modena,

Ancona: 167 Cagliari, Porto Maurizio, Roma, Napoli, Foggia;

764 Girgenti, Catania, Catanzaro.

Probabilith: venti deboli a freschi settentrionali; cielo vario,

qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINANTCA

Rome , 6 aprile 1899.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggim Minima

ore 7 oro 7 Nelle
M ore precedenti

Porte Maurizio. . - - - ....

Genova . . . . ©|4 coperto calmo 20 2 13 4
Massa e Carrara . sereno calmo 19 6 8 1
Cuneo. . . . . 3/4 coperto .--· 17 7 9 1
Torino . . . . */, coperto - 17 7 9 1
Alessandria. . . ooperto - 17 8 5 8
Novara . . . . */, coper.to - 17 9 8 7
Domodossola . . */, coperto - 22 0 4 0
Pavia

. . . . . 3/4 eoperto - 19 0 6 9
Milano . . . . */, coperto - 20 6 8 3
Sondrio . . . . */4 ooperto - 19 3 8 1
Bergamo. . . . coperto - 16 2 10 1
Brescia . . . . */4 coperto - 18 0 8 5
Cremona. . . · */4 coperto -

18 6 9 5

Mantova . . . . */4 coperto - 16 4 8 0
Verona . . . . */4 coperto - | 19 9 6 8
Belluno . . . . */, coperto -

' 18 1 6 1
Udine . . . . . */4 soporto - 17 8 7 6
Treviso . . ·

* coperto - 20 2 9 2
Venezia . . . •

* coperto calmo 17 9 8 2
Padova . . . ·

* coperto - 17 6 8 5

Rovigo . . . · */, coperto - 18 2 7 4
Piasenza . . · • */4 eoperto - 17 5 7 t
Parma . . . . 3/4 coperto - 18 9 9 2
Reggio nelPEm . coperto - 17 0 9 0
Modena . . . · coperto - 17 4 9 2
Ferrara . . . . */, ooperto - 17 4 9 4
Bologna . . . . */4 coperto - 1ô 3 9 4
Ravenna . . . . 1/, coperto - 18 9 6 6
Forli . . . • sereno - 16 8 10 2
Pesaro . . . . */4 eoperto calmo 10 4 6 8
Ancona . . . . */4 eoperto calmo 14 7 1L 8
Urbino . . . . s|4 ooperto - 13 6 7 1
Maeerata . . . sereno - 13 8 10 1
Assoli, Pisene . • sereno - 17 0 • 4 0
Peragia . . . · */ coperto - 16 2 9 2
Camerino . . • */ eoperto - 11 9 6 4
Lueoa• • • • •

* eoperto - 20 8 7 0
Pisa · · · · · caligine - 20 6 5 6
Livorno . . . . */4 coperto calmo 18 6 8 5
Firenze . . . . sereno - 18 7 1 1
Arezzo • • • · */4 aoperto - 17 5 5 7
Siena · · · · · esparto - 17 3 8 8
Grosseto• • • • */4 eoperto - 2' 1 7 1
Roma. . . . . */, velato - 21 0 10 0
Teramo . . . . */, eoperto - 10 4 8 4
Chieti · · • · sereno - 15 0 5 0
Aquila• • • • ·

*
2 coperto - 14 7 4 4

Agnone • • · · 4/4 coperto - 12 8 6 8
Foggts · · · s. 4/4 eoperto - 17 5 9 5
Bari • • • • • "', eoperto caltne 16 5 12 6
Leeee• • · · ·

3
4 coperto - 20 3 10 5

Caserta . • • • !
a coperto - 20 0 11 8

Napoli . . . . sereno calmo 19 0 12 5
Benevento . . .

I
4 coperto - 13 8 9 2

Avellino . . . .
* I, coperto - 15 9 9 0

Caggiano . . .
I
, eoperto - 12 7 5 2

Potenza
. . . • coperto -- 13 3 5 0

Cosenza . . . .
3

4 coperto - 15 0 10 0
Tiriolo . . . . piovoso - 11 5 3 0
Reggio Calabria · eoperto mosso 18 5 12 4

Trapani . . . . /4 aoperto legg. mosso 17 7 15 3
Palermo . . . . /, coperto legg. mosso 20 2 10 3
Porto Empedoele. coperto calmo 18 0 12 Q
Caltanissetta · · ooperto - 20 0 il 5
Messins . . . . /4 aoperto calmo 20 7 14 2
Catania · · · · piovoso calmo 17 5 12 0
Biraensa . . . . ooperto logg. mosso 19 7 13 0
Cagliari . . . . /4 eoperto calmo 20 0 10 0
Sassari . . . . /, coperto - 17 0 9 0
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